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LETTERA AI GALATI  

COMMENTO (6, 1ss)

     Conclusione: 6,1. Voi che siete spirituali: Il discorso è qui rivolto ai cristiani maturi, a coloro che sono guidati dallo Spirito (1Cor. 3,1). Essi hanno il dovere di correggere un uomo che venga “sorpreso in qualche fallo”. 2. La Legge di Cristo: Liberato dall’obbligo della Legge mosaica, il cristiano diventa ennomos Christou "soggetto alla Legge di Cristo” (1Cor. 9,21) e uno “schiavo di Cristo” (1Cor. 7,22). La “Legge di Cristo” è la “Legge dello Spirito di vita” (Rm. 8,2) e in questo contesto essa è specificata come la Legge dell’Amore perché i cristiani devono sopportare i pesi gli uni degli altri nella carità fraterna. 3. Crede di essere qualcosa; O perché crede di essere senza peccato o perché è convinto di essere caritatevole abbastanza da permettersi di correggere chi sbaglia. 5. il suo proprio fardello: Non va confuso con i “pesi” di 6,2 dove è detto: “Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la Legge di Cristo”. 6. Faccia parte di tutti i suoi beni: Un’altra manifestazione concreta di amore è quello di contribuire al mantenimento dei catechisti della comunità. 8. Mieterà la vita eterna: Questo v. sintetizza il discorso di 5, 16-26. Qui, per vita eterna, si deve intendere il Regno di Dio di 5,21 dove si dà tutto l’elenco o catalogo dei vizi che impediscono l’accesso al Regno stesso. La prima espressione è caratteristicamente giovannea e ricorre solo molto raramente in Paolo.

     ‘Firma’ di Paolo e riassunto – 11. Di mia mano: È evidente che fino a questo punto la lettera era stata dettata a uno scriba. Ora Paolo scrive la conclusione di suo proprio pugno e ciò servirà da ‘firma’ e per riconoscere anche altri suoi eventuali scritti (circolavano falsi scritti di Paolo? Forse! . . .). 12. Perché non siano perseguitati a causa della Croce di Cristo: Secondo Paolo i giudaizzanti temono che qualora predicassero il vero “messaggio della Croce”, potrebbero essere perseguitati a causa di ciò dai giudei o da altri giudaizzanti. Preferiscono perciò conservare buoni rapporti con gli uomini predicando invece la circoncisione. 13. Nemmeno i circoncisi: Il contesto si riferisce ai giudaizzanti che non osservano la Legge mosaica nemmeno loro. Non osservano la Legge: Benché insistano sulla circoncisione e poche altre prescrizioni legali, i giudaizzanti non osservano la Legge nella sua interezza. D qui l’ammonimento di Paolo in 5,3 “E dichiaro ancora una volta a chi si fa circoncidere che egli è obbligato ad osservare tutta quanta la Legge”. 14. Non mi glorio di altro se non della Croce: Alla vanagloria dei giudaizzanti Paolo contrappone il suo proprio vanto; non di autosufficienza ma di dipendenza dalla Grazia e dalla Benevolenza di Dio. “Croce” indica qui l’intero evento-Cristo. Mediante la quale [o il quale] il mondo per me è (fu) crocifisso (sul Calvario) come io per il mondo: Il termine kosmos  (mondo) denota tutto quanto è ostile a Dio, la sfera dei piaceri e delle ambizioni legate a quella “Carne” nella quale i giudaizzanti trovano il loro vanto. Paolo è morto a tutto questo, non attraverso una qualche interiore esperienza psicologica o mistica, ma attraverso l’evento storico del Calvario, la realizzazione del piano salvifico del Padre. Il perfetto esprime la condizione in cui egli si trova in seguito alla sua partecipazione all’evento-Cristo mediante il battesimo. La circoncisione non vale nulla. . . ma la nuova creatura: Questa è la dichiarazione conclusiva  di ciò che è di capitale realmente di capitale importanza nel cristianesimo: Una nuova ristrutturazione dell’esistenza dell’uomo, estrinseca, ma mediante un principio vivificante che è lo spirito di Cristo. Ciò è attuato attraverso l’insegnamento del Cristo Risorto. L’uomo così trasformato in Cristo diventa una nuova “creatura”. 16. Israele di Dio: Il popolo cristiano di Dio, visto come la “nuova discendenza di Abramo”, in contrasto con “l’Israele secondo la carne”. In questo saluto Paolo modifica le ultime parole di Sl. 124,5 [Quelli che vanno per sentieri tortuosi il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi. Pace su Israele!] o 127,6 [Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. Pace su Israele]. L’estensione della benedizione anche a persone alle quali non è direttamente indirizzata la lettera segue il modello delle benedizioni giudaiche contemporanee a Paolo. 17 Il marchio di Gesù: La parola greca stigmata non significava ciò che significa comunemente oggi in italiano. Paolo aveva sofferto così tanto a causa di malattie, flagellazioni e lapidazione per amore di Cristo, che poteva parlare degli effetti evidenti di tali sofferenze come di “marchi” che lo contrassegnavano come “schiavo di Gesù Cristo” per sempre. Nell’antichità stigmata  designava spesso la marchiatura di uno schiavo o di un animale per contrassegnarli come appartenenti a qualcuno. Paolo è felice di poter portare questi “segni” nella sua carne, e se ne vanta con coloro che vorrebbero gloriarsi di un altro segno impresso nella loro carne (la circoncisione). 18. Paolo infine, chiamando i Galati “fratelli”, afferma implicitamente la sua riconciliazione con loro.           
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